
IL PARADIGMA VITTIMARIO NEL 
DIRITTO E NEL PROCESSO PENALE 

E LE PROPOSTE DI MODIFICA 
DELL’ART. 609 BIS C.P.



I PRINCIPI CARDINE DEL DIRITTO E DEL PROCESSO 
PENALE

• IL DIRITTO PENALE PENALE LAICO COSTRUITO SULL’OFFESA 
DEL BENE GIURIDICO

• LA PENA CON FUNZIONE DI PREVENZIONE SPECIALE VOLTA 
ALLA RIEDUCAZIONE DEL REO

• IL PROCESSO COSTRUITO SULLA PROTEZIONE 
DELL’IMPUTATO E IL RUOLO RESIDUALE DELLA PARTE CIVILE 



LA VITTIMA 

VITTORIO MANES 

LA VITTIMA EROE CONTEMPORANEO 



LA VITTIMA 

FRANCESCO VIGANO’

LO IUS PUNIENDI E’ DIVENUTO UN MUNUS

LA TUTELA PENALE DEI DIRITTI SOGGETTIVI NEI REATI 
NUCLEARI



LA VITTIMA 

IL NUOVO PARADIGMA VITTIMARIO FONDATO SULL’OBBLIGO 
DI PROTEZIONE DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UOMO  E 
SUL CONSEGUENTE OBBLIGO DI INCRIMINAZIONE 
DERIVANTE DAGLI ARTT. 2 E 3 CEDU E DALLE NORMATIVE 
COMUNITARIE DALLA GIURISPRUDENZA DELLA CORTE EDU 
IN MATERIA DI EXTRAORDINARY RENDITIONS 



LA VITTIMA 

LE SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE

N.50 DEL 2022 SULL’OMICIDIO DEL CONSENZIENTE  E 
SULL’ISTIGAZIONE AL SUICIDIO

N. 192 DEL 2023 SUL CASO REGENI  SUL DIRITTO ALLA 
VERITA’



IL PROCESSO COSTRUITO SULLA PROTEZIONE DELL’IMPUTATO

IL TRIPLICE SVANTAGGIO DELL’IMPUTATO 

• LA SPROPORZIONE DI FORZE FRA LO STATO E L’INDIVIDUO

• LA DISSOMETRIA MORALE FRA CHI ACCUSA E CHI E’ 
ACCUSATO

• LA SPROPORZIONE LOGICA DERIVANTE DALLA SOLA 
DICHIARAZIONE DI RIMPROVERO



IL RUOLO RESIDUALE DELLA PARTE CIVILE

IL CREDITO MORALE INZIALE DELLA VITTIMA E LA 
SOLIDARIETA’/IDENTIFICAZIONE  SPONTANEA DELLA 
COLLETTIVITA’

LA LEGITTIMAZIONE PER IL SOLO ESERCIZIO DELL’AZIONE 
RISARCITORIA E RESTITUTORIA CIVILE



L’ART. 111 COST.

IL GIUSTO PROCESSO: UN PASSO A DUE FRA ACCUSA 
PUBBLICA E DIFESA

L’IPOTIZZATA RIFORMA «LA REPUBBLICA TUTELA LE VITTIME 
DEL REATO E LE PERSONE DANNEGGIATE DAL REATO»



IL NUOVO PARADIGMA VITTIMARIO NEL 
PROCESSO PENALE 

LA GIURISPRUDENZA ELASTICA SUI REQUISITI DI LEGITTIMAZIONE 
DELLA PARTE CIVILE

LE INFORMATIVE ALLA PERSONA OFFESA INTRODOTTE DALLA 
CARTABIA

L’INCIDENTE PROBATORIO PER LE TESTIMONIANZE DELLE 
PERSONE VULNERABILI

LA SOTTRAZIONE ALLA CROSS EXAMINATION DELLE CD 
SUPERVITTIME 

LE MISURE CAUTELARI E LE MISURE PRECAUTELARI





LA VITTIMA, LA PENA E L’ART.27, 3° COMMA

DALLA FUNZIONE RIEDUCATIVA DI PREVENZIONE SPECIALE 
ALLA FUNZIONE RETRIBUTIVA CON UNA COMPONENTE 
INEVITABILMENTE ETICA E IL RISCHIO DI PRIVATIZZAZIONE DEL 
SISTEMA PENALE

62, N.6 C.P.

165 C.P.

168 BIS C.P.

162 TER C.P.

L’ALTERNATIVA DELLA GIUSTIZIA RIPARATIVA



LA VITTIMA E LE NORME SOSTANZIALI

LA CONCEZIONE INTERPERSONALE DEL REATO CAMBIA 
ANCHE

«LA GRAMMATICA E LA SINTASSI DEL REATO PER EFFETTO 
DELLA SUA TRASFIGURAZIONE DA CATEGORIA GIURIDICA A 
EVENTO PSICOLOGICO» (GIOVANNI FIANDACA)



LA VITTIMA E LE NORME SOSTANZIALI

L’ESTENSIONE ANALOGICA DI FATTISPECIE DI 
REATO (ART.572 C.P.)

IL REATO DI FEMMINICIDIO: 577 BIS C.P.



LA CONVENZIONE DI ISTAMBUL DEL 7 APRILE 2011 ratificata 
dall’Italia con legge 27 giugno 2013 n.77

DAL

MODELLO COERCITIVO

AL MODELLO CONSENSUALE 

(CONSENT BASED)

«Il consenso deve essere dato volontariamente, quale libera 
manifestazione della volontà della persona e deve essere 
valutato tenuto conto della situazione e del contesto»

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.



IL RAPPORTO PROBLEMATICO TRA 

CONSENSO SESSUALE INTERIORE

E

CONSENSO COMUNICATIVO ESTERIORIZZATO

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.



I REATI SESSUALI DIVENTANO UN TERRENO SUL QUALE SI MISURANO I RISCHI 
DI:

DERIVA VERSO UNA VISIONE MORALE DEL REATO: SI IMPONGONO MODELLI DI 
ESERCIZIO DELLA LIBERTA’ SESSUALE POSITIVA «AUTORITATIVAMENTE 
CONFORMATA» SINO A INCIDERE SULLE COMPONENTI DI SPONTANEITA’, 
PASSIONALITA’, FASCINAZIONE

INDEBOLIMENTO DELLA PRESUNZIONE DI INNOCENZA SUL VERSANTE 
PROCESSUALE 

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.



Il formante giurisprudenziale interno

Smaterializzazione dell’elemento tipico della violenza tramite 
il ricorso ai concetti di «violenza implicita o potenziale»

Indeterminatezza della fattispecie con derive vicine al 
modello dichiarativo

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.



MODELLI CONSENSUALI 

•  DISSENSUALE O CONSENSUALE LIMITATO: NO MEANS NO

(GERMANIA 2016, PORTOGALLO 2019, SVIZZERA 2024 E REPUBBLICA CECA 2025) 

• CONSENSUALE PURO : ONLY YES MEANS YES

(20 PAESI)

• DELLA VOLONTARIETA’ (SVEZIA 2018, FINLANDIA 2023 E PAESI BASSI 2024)

• CONSENSUALE DICHIARATIVO: HE SAID, SHE SAID 

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.





Testo vigente Modificazioni apportate dall’A.S. 1715 Emendamento Bongiorno

Art. 609-bis
(violenza sessuale)

Art. 609-bis
(violenza sessuale)

Art. 609-bis
(violenza sessuale)

Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di 
autorità, costringe taluno a compiere o subire atti sessuali 
è punito con la reclusione da sei a dodici anni.

Chiunque compie o fa compiere o subire atti sessuali ad 
un’altra persona senza il consenso libero ed attuale di 
quest’ultima è punito con la reclusione da sei a dodici 
anni.

Chiunque, contro la volontà di una persona, compie nei 
confronti della stessa atti sessuali ovvero la induce a 
compiere o subire i medesimi atti è punito con la 
reclusione da quattro a dieci anni. 

Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o 
subire atti sessuali: 1) abusando delle condizioni di 
inferiorità fisica o psichica della persona offesa al 
momento del fatto; 2) traendo in inganno la persona 
offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona.

Alla stessa pena soggiace chi costringe taluno a compiere 
o subire atti sessuali con violenza o minaccia o mediante 
abuso di autorità, ovvero chi induce taluno a compiere o 
subire atti sessuali abusando delle condizioni di inferiorità 
fisica o psichica o di particolare vulnerabilità della persona 
offesa al momento del fatto, o traendo in inganno la 
persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra 
persona.

La volontà contraria all’atto sessuale deve essere valutata 
tenendo conto della situazione e del contesto in cui il 
fatto è commesso. L’atto sessuale è contrario alla volontà 
della persona anche quando è commesso a sorpresa 
ovvero approfittando della impossibilità della persona 
stessa, nelle circostanze del caso concreto, di esprimere il 
proprio dissenso.

La pena è della reclusione da sei a dodici anni se il fatto è 
commesso mediante violenza o minaccia, abuso di 
autorità ovvero approfittando delle condizioni di 
inferiorità fisica o psichica della persona offesa.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura 
non eccedente i due terzi.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura 
non accedente i due terzi.

La pena è diminuita in misura non eccedente i due terzia 
quando, per le modalità della condotta e per le 
circostanze del caso concreto, nonché in considerazione 
del danno fisico o psichico arrecato alla persona offesa, il 
fatto risulti di minore gravità.

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.



IL MODELLO FRANCESE La norma definitoria di «aggressione sessuale» (art.222-22 del codice penale francese): testo vigente e testo ante reforma a confronto



Modificazioni apportate dall’A.S. 1715 Codice penale francese: legislazione vigente (in neretto le parti 
modificate o introdotte dalla loi n. 2025-1057)

Art. 609-bis
(violenza sessuale)

Sezione 3: dello stupro, dell’incesto e delle altre aggressioni sessuali (…)
Art. 222-22

Chiunque compie o fa compiere o subire atti sessuali ad un’altra 
persona senza il consenso libero ed attuale di quest’ultima è punito con 
la reclusione da sei a dodici anni.

Costituisce aggressione sessuale ogni atto sessuale non consentito 
commesso su un’altra persona o sulla persona del reo o, nei casi previsti 
dalla legge, commesso da una persona maggiorenne su un soggetto 
minore d’età.

Alla stessa pena soggiace chi costringe taluno a compiere o subire atti 
sessuali con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, ovvero chi 
induce taluno a compiere o subire atti sessuali abusando delle condizioni 
di inferiorità fisica o psichica o di particolare vulnerabilità della persona 
offesa al momento del fatto, o traendo in inganno la persona offesa per 
essersi il colpevole sostituito ad altra persona.

Ai sensi della presente sezione, il consenso deve essere libero, 
informato, specifico, preventivo e revocabile. Lo stesso va apprezzato 
avuto riguardo alle circostanze. Esso non può essere dedotto dal solo 
silenzio o dalla sola assenza di reazione della vittima.

Non vi è consenso se l’atto di carattere sessuale è commesso con 
violenza, coazione, minaccia o sorpresa, qualunque sia la loro natura.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non accedente i 
due terzi.

Lo stupro e le altre aggressioni sessuali sono commessi qualora essi siano 
stati imposti alla vittima al ricorrere delle circostanze previste dalla 
presente sezione, indipendentemente dalla natura delle relazioni 
esistenti tra l’aggressore e la sua vittima, e altresì qualora gli stessi siano 
uniti dal vincolo coniugale. (…) 

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.



MODELLO TEDESCO testi della vecchia e della nuova normativa del 10.11.2016 a confronto nella legislazione tedesca





StGB: legislazione vigente Emendamento Bongiorno

$177- AGGRESSIONE SESSUALE, COSTRIZ. SESSUALE, STUPRO Art. 609-bis
(violenza sessuale)

(1) Chiunque contro la volontà riconoscibile di un’altra persona compie sulla stessa, o 
fa compiere dalla stessa atti sessuali, oppure la determina a compiere o subire atti 
sessuali con/da una terza persona, è punito con la reclusione da 6 mesi a 5 anni.

Chiunque, contro la volontà di una persona, compie nei confronti della stessa atti 
sessuali ovvero la induce a compiere o subire i medesimi atti è punito con la reclusione 
da quattro a dieci anni. 

(2) La medesima pena si applica a chiunque compie su di un’altra persona, o fa 
compiere alla stessa, atti sessuali, oppure la determina a compiere o subire atti 
sessuali con/da una terza persona, qualora
1. l’autore approfitti di una situazione in cui che tale persona non sia in grado di 
formare o esprimere una volontà contraria,
2. l’autore abusi di una situazione in cui la capacità di formare o esprimere la volontà 
dell’altra persona, a causa della condizione fisica o psichica di quest’ultima, sia 
fortemente limitata (presupponendo che egli abbia ottenuto il consenso della 
persona agli atti sessuali),
3. l’autore sfrutti un momento di sorpresa,
4. l’autore si approfitti di una situazione nella quale la vittima tema di subire un male 
rilevante in caso di resistenza,
5. l’autore costringa la persona a compiere o subire atti sessuali mediante la minaccia 
di un male rilevante.

La volontà contraria all’atto sessuale deve essere valutata tenendo conto della 
situazione e del contesto in cui il fatto è commesso. L’atto sessuale è contrario alla 
volontà della persona anche quando è commesso a sorpresa ovvero approfittando 
della impossibilità della persona stessa, nelle circostanze del caso concreto, di 
esprimere il proprio dissenso.

La pena è della reclusione da sei a dodici anni se il fatto è commesso mediante violenza 
o minaccia, abuso di autorità ovvero approfittando delle condizioni di inferiorità fisica o 
psichica della persona offesa.

La pena è diminuita in misura non eccedente i due terzia quando, per le modalità della 
condotta e per le circostanze del caso concreto, nonché in considerazione del danno 
fisico o psichico arrecato alla persona offesa, il fatto risulti di minore gravità.

IL NUOVO RUOLO DELLA VITTIMA NEL PROCESSO 
PENALE E LE PROPOSTE DI MODIFICA DELL’ ART.609 

BIS C.P.
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